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1. RIFUGIO OLIVA BRUSA PERONA 

ALPE CORTEVECCHIO (VB) | Sez. CAI Gravellona Toce  

23/24 giugno 2018 

 

LA LINEA CADORNA: UN CAMMINO NELLA STORIA 
La Linea Cadorna è un sistema di trincee, postazioni di mitragliatrici, piazzole di artiglieria 

e rifugi in roccia, costruito negli anni antecedenti la Prima Guerra Mondiale e potenziato 

poi al suo scoppio. Doveva servire da baluardo contro unõeventuale invasione tedesca dalla 

Svizzera. Il pericolo di una infiltrazione nemica dal quel territorio, alla vigilia del conflitto, 

era del tutto improbabile, stante lõappartenenza dellõItalia alla Triplice. Infatti le 

strutture costruite inizialmente non avevano una  grande capacit¨ difensiva. Con lõentrata 

in guerra dellõItalia il pericolo si fece pi½ concreto. Ci¸ spinse lo Stato Maggiore a 

risistemare la linea, per adeguarla alla potenza distruttiva delle nuove armi, in particolare 

mitragliatrici e artiglierie. Il timore era giustificato? In parte si. Destavano sospetti i 

rapporti tra lõesercito tedesco e quello svizzero, sul piano della formazione degli ufficiali, 

dunque sulla loro mentalit¨, sullõaddestramento della truppa e sullõarmamento, al punto 

da dubitare ch e, in caso di invasione del territorio rossocrociato da parte della Germania, 

gli svizzeri avrebbero opposto una decisiva resistenza. Al convegno, però, si sono 

analizzati anche i motivi della partecipazione dellõItalia al conflitto, stravolgendo il suo 

sistema di alleanze, e ci si è interrogati sulle conseguenze della guerra. In particolare, 

alla luce dellõodierna situazione internazionale e di quella europea nello specifico, si ¯ 

sottolineato il pericolo di un riaffiorare di tensioni analoghe a quelle che  precedettero e 

portarono, nel 1914, a quellõimmane tragedia.



Rif. Bruno Piazza | Laura Curino, Lõanello forte 

3 
 

2. RIFUGIO BRUNO PIAZZA 

TRAVERSELLA (TO) | Sez. CAI Ivrea 

24 giugno 2018 

 

 

LAURA CURINO, LõANELLO FORTE 

Progetto teatrale di Anna Di Francisca  con Laura Curino, tratto dallõopera di Nuto Revelli 

Produzione: Contato / Teatro Giacosa di Ivrea, Associazione Muse 

Tecnico di scena: Domenica Dolando 

 

Lo spettacolo ¯ ispirato allõopera di Nuto Revelli "Lõanello forte. La donna: storie di vita 

contadina", che dà voce alle donne, cuore forte e pulsante della civiltà contadina.  

Lõanello, come segno di femminilit¨ assoluta, lega la memoria di donne che con il loro 

lavoro e la loro tenacia hanno affrontato la rivoluzione dellõindustria per garantire un 

futur o a se stesse ed ai loro figli, muovendosi tra il desiderio di autonomia e libertà e gli 

impedimenti culturali e famigliari. Storie struggenti e buffe, che fanno incontrare nord e 

sud del paese nella lotta contro la povertà e la fatica. Storie di soprusi e d 

emancipazione, raccolte in un Piemonte che irreversibilmente sta cambiando  
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3. RIFUGIO BERTACCHI 

VALLE SPLUGA (SO) | Sez. CAI Madesimo 

14 luglio 2018 

 

 
 

LASSÙ, IN GUERRA 
Con lõattore stefani panzeri abbiamo organizzato unõattivit¨ che celebrasse la grande 

guerra nelle nostre montagne partendo dalla piccola storia legata alla grande guerra:  

Il rifugio reca nella sua stessa struttura e storia numerose tracce della grande guerra: 

pur non avendo vissuto direttamente la sua parte più cruenta, il rifugio bertacchi fu 

infatti costruito da un battaglione di ragazzi delõ99 in quarantena alloggiati in condizioni 

estreme per un anno presso il lago dõemet. 

Il racconto portato da Stefano Panzeri ha fatto rivivere la storia della grande guerra 

attraverso le parole  grezze dello scritto autobiografico òterra mattaó di vincenzo 

rabito, bracciante semianalfabeta  di chiaramonte culfi (rg) classe ô99, scaraventato 

come molti altri in trincea sul piave.  

Gli ospiti hanno avuto la possibilità di cenare, di esplorare i dintorni del rifugio e 

conoscerene la storia grazie alle conoscenze del rifugista luigi pozzebon e di assistere 

alla narrazione su terra matta che dal 2014 panzeri porta dentro e fuori i confini 

nazionali.ó
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4. RIFUGIO SORAõL SASS 

ZOLDO (BL) | Sez. CAI Val di Zoldo 

14 e 15 luglio 2018 

 

 

ZARAFINA. BIANCA COME LA LIBERTÀ 

Zarafina. Bianca come la libert¨ (di e con Carla Latorre e Valeria Vicentini, musicato da 

Gionata Carollo) ¯ uno spettacolo ambientato nel 1865 che ha portato in scena il processo 

a una brigantessa lucana della banda di Antonio Franco. Di fronte al giudice piemontese 

che ne decider¨ le sorti, Serafina Ciminelli ¯ chiamata a ricostruire la propria vicenda 

personale. Lungi dall'apparire come un pacifico e incruento processo di integrazione tra 

territori, l'unit¨ d'Italia si rappresenta nelle parole di Serafina come un'invasione che sfocia 

in una guerra civile, i cui fronti si giocano non solo sull'appartenenza geografica, ma anche 

sull'estrazione sociale ð e sul genere ð di vincitori e vinti. La guerra sconvolge la vita 

quotidiana e le istituzioni che la regolano, esacerbando le disuguaglianze sociali e 

sovrapponendo alle antiche nuove ingiustizie. Lungi dal fornire risposte facili, il dramma 

di Serafina ha invitato tacitamente a rileggere la storia per tornare con maggiore onest¨ 

sul rapporto sempre conflittuale tra Nord e Sud Italia. Pi½ in generale, il testo ha 

rapprensentato un invito ad approfondire la riflessione sulla guerra e sulle guerre a partite 

dalla ricostruzione dei molteplici fronti ð geografici, sociali... - sui quali si combatte e si 

resiste. 
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5. RIFUGIO WILLY JERVIS 

BOBBIO PELLICE (TO) | Sez. CAI Valpellice 

21 luglio 2018 

 

IN GUERRA SPARAVO AL CIELO 

Nel rifugio intitolato a Willy Jervis, partigiano valdese giustiziato dai nazisti nel õ44, 

lõevento ha coniugato una particolare proposta gastronomica (le antiche ricette della 

cucina povera valdese) a un reading musicale ispirato allõopera di un altro grande 

partigiano piemontese: Nuto Revelli.  

Tratto dal celeberrimo òIl mondo dei vintió, òIN GUERRA SPARAVO AL CIELOó fa rivivere, 

attraverso una lettura teatrale commentata dal vivo da canzoni e musiche appartenenti 

alla tradizione popolare, alcune fra le p iù coinvolgenti testimonianze di soldati -contadini 

reduci della Grande Guerra, della tragica ritirata dal fronte russo del õ44 e degli eccidi 

nazifascisti in terra cuneese.  

Lo spettacolo ¯ stato rappresentato dalla compagnia òTeatro di Terraó, con 

lõadattamento e la regia di Paolo Senor ( www.livres.it/wordpress/  ). Causa il maltempo 

il pubblico non è stato molto numeroso: in co mpenso lõatmosfera dellõevento ¯ stata 

calda e partecipat a.

http://www.livres.it/wordpress/
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6. RIFUGIO ERVEDO ZANOTTI 

VALLONE DEL PIZ (CN) | Sez. CAI Ligure Genova 

29 luglio 2018 
 

 
 

LA GUARDIA ALLA FRONTIERA NEL III° SETTORE 

DEL VALLO ALPINO OCCIDENTALE 
Grande successo dellõevento che Domenica 29 Luglio 2018, in una splendida giornata di 

sole, ha portato oltre 100 escursionisti al rifugio Zanotti in Valle Stura.  

I figuranti dellõassociazione ASFAO nei panni (nel vero senso della parola) della Guardia 

alla Frontiera hanno  accompagnato il folto gruppo lungo il percorso del III° settore del 

Vallo Alpino Occidentale che si sviluppava  nel Vallone del Piz, visitando i resti di alcune 

postazioni militari.  

Poi nei pressi del rifugio dove lõASFAO ha allestito una mostra fotografica, dopo aver 

consumato un òrancioó decisamente arricchito rispetto a quelli che venivano serviti nel 

periodo bellico, i presenti sono stati intrattenuti con esaurienti spiegazioni sulle 

caratteristiche di questo speciale corpo militare e sulle funzioni de lle strutture visitate 

nel corso della mattinata.  

La giornata è trascorsa in grande allegria allietata dalla musica e dai balli occitani e dai 

numerosi brindisi uno dei quali, il più importante, per celebrare i 70 anni del rifugio 

Zanotti.  

Tra i partecipan ti non sono mancati il sindaco del Comune di Pietraporzio, nel cui 

territorio si trova il rifugio Zanotti, il presidente della Sezione Ligure del CAI ed il 

presidente dellõASFAO. Il rifugio Zanotti sentitamente ringrazia!  
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7. RIFUGIO FONTANA MURA 

Loc. ALPE SELLERY SUPERIORE (TO) | Sez. CAI Torino 

26 agosto 2018 
 

 
 

BATTAGLIE IN VAL SANGONE: QUESTIONE DI 

CONFINE 

La straordinaria presenza del Forte di San Moritio, la sua collocazione sullo spartiacque 

tra ducato di Savoia e il Delfinato, lõintorno naturalistico rimasto pressoch® immutato 

sono state le felici condizioni affinché per organizzare la prima rievocazione  storica in 

val Sangone. 

Ed ecco che gli spalti in terra tornano a popolarsi, il colpo del piccone dello zappatore 

che è salito sino a quassù per costruire i muretti a secco, difesa di un confine, di un 

Piemonte che al principio del ô600 era guidato da Carlo Emanuele I. Il pubblico ha avuto 

la possibilità, grazie a momenti di living history e di didattica - visita guidata di 

conoscere come vivevano, come vestivano i soldati, quale era la loro dieta e le loro 

condizioni di vita, nonché apprendere e comprender e il perché di arrivare sino a lì per 

costruire il forte.  

Inoltre è stato possibile mostrare anche come mangiavano le truppe del 1600, 

organizzando la gran polentata insieme ai soldati. E per finire le truppe si sono spostate 

sul forte di San Moritio per l a simulazione di attacco da parte di un drappello di Francesi 

per immaginare quali erano le tecniche e le dinamiche del tempo.  
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8. RIFUGIO LUIGI BRASCA 

NOVATE MEZZOLA (SO) | Sez. CAI Milano  

1 settembre 2018 

 

 
 

LE AQUILE AI PIEDI DELLA SFINGE 
La Val Codera è stata testimone di eventi significativi nel ventennio fascista e 

specialmente nellõultimo conflitto mondiale. Dalla Valle sono passati: partigiani, esuli, 

fascisti, nazisti ma soprattutto Scout. Proprio questi ultimi hanno contribuito a segnare 

profondamente la vita della Valle rendendola tuttõora un punto di riferimento per tutto 

il movimento italiano. Nello specifico il 9 aprile 1928 tutto lo scautismo fu dichiarato 

soppresso ad opera del Regime Fascista, ma alcuni giovani rifiutano di obbedire alla 

soppressione e iniziano a svolgere le attività scout in modo clandesti no arrivando dopo 

alcuni anni alla conoscenza della Val Codera. La Valle, per sua conformazione 

morfologica, ha reso impossibile la costruzione di strade assicurandogli una sorta di 

isolamento dal resto del mondo e, grazie a questa caratteristica e al supp orto della 

Guardia di Finanza e ai valligiani è diventata la base del gruppo scout denominato 

òAquile Randagieó. Il punto di riferimento dei ragazzi era Don Andrea Ghetti detto 

Baden, oggetto poi di alcuni libri che ne narrano la storia, tra cui quello di Giovanni Galli 

(Il Vescovo di Codera) che si ¯ poi prestato a raccontare lõavventura di questo 

personaggio in Rifugio nellõambito dellõiniziativa. Il racconto orale di Giovanni, anche 

tradotto in inglese per dei clienti tedeschi, è stato accompagnato dalla  musica della 

viola di Davide che ha emozionato molti dei partecipanti. La cosa che ha reso lõincontro 
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ancora più piacevole è stato il dibattito che si è creato attorno ai tavoli su cui abbiamo 

servito prodotti locali come formaggi, salumi, vino, pane fatt o in rifugio e torte, fuori 

allõaria aperta. Qui testimoni diretti degli eventi hanno intrattenuto lunghe 

conversazioni rievocando piccoli fatti, secondari per la grande storia, ma importanti per 

le persone che le hanno vissute. In questo modo sono stati c oinvolti anche clienti che in 

principio non erano entrati per ascoltare il racconto, arrivando in questo modo a 

coinvolgere tutti i presenti.
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9. RIFUGIO GUIDO MUZIO 

CERESOLE REALE (TO) | Sez. CAI Chivasso  

2 settembre 2018 
 

 


